Goodbye Italia, la Spagna è migliore-Sole 24 ore.it

Pollice alzato per la Spagna. Pollice abbassato per l'Italia. Nel circo del capitalismo internazionale la multinazionale dell'alluminio Alcoa ha fatto la sua scelta. Ha chiuso lo stabilimento di Portovesme, in provincia di Carbonia Iglesias, e ha mantenuto quelli di Avilés e La Coruña. La decisione non ha solo un impatto diretto su una zona della Sardegna dove già una persona su cinque è disoccupata. La decisione, presa negli Stati Uniti, mostra con la forza dolorosa di 501 lettere di licenziamento quanto il nostro Paese sia ritenuto peggiore di un competitor come la Spagna, economicamente più piccolo e a minore vocazione manifatturiera ma afflitto da minori deficit sistemici. Dunque, una realtà su cui scommettere per il futuro.

Gli americani non vanno via soltanto perché, in Italia, l'energia costa di più. Vanno via perché l'"ambiente", quel complesso mix di regolazione e infrastrutture, misure economiche e rapporti con la politica, è meno favorevole che in Spagna. Un giudizio severo. Un brutto segnale, per il sistema produttivo italiano. Il 2012 non sarà un anno facile.
